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L01TA Df:âLI INQ\IILINI 

lm Dezember n kaurte der MlGROS-Grosskonzern die 
Hlluser Hardaustrasse 19/21/23 im Kreis 3. Die Absicht 
der MlGROS ist kiar: sie will ihre neu erworbenen Woh­
nungen gegen teures Geld an ihre eigenen Arbeiter und 
Angestellte vermieten. Wi~ viele andere profittrllchtige 
Unternehmen trifft sie damit zwei Fliegen au{ einen 
Schlag . Erstens fl!esst ein Teil der ausbezahlten (und so 
schon kUmmerlichen) LOhne in Form von Mietzinsen wie­
der in ihre eigene Kasse zurUck. Das heisst de r MlGROS­
Arbeiter wird doppelt ausgebeutet: als Arbeiter im Be­
trieb und zudem als Mieter in der Bet riebswohnung . Zwei­
tens kann sie so diese Arbeiter und Arbeiterinnen lang ­
fristig an ihren Betrieb fesseln . Denn wer einmal die 
MlGROS verlassen will , wird auch seine MIGROS- Woh­
nung verlassen mUssen. 

Nach dem Kauf an der Hardaustrasse stellte sicb {Ur die 
M!GROS natUrlich die Frage, wie sie diese neuen Wohnun­
gen von den alten Mietern sllubern kann. Brutale kurzfristi ­
ge Kundigungen passen schlecht zum lmage des "sozialen 
Kapitals". Al so wllhlte ma n e ine unaufflllligere, aber nicht 
weniger wirksame Methode. Zitat aus einem Brief d er MIG­
ROS vom 18. Dezember 72, der an alle Hausbewobner ver­
schickt wurde: " ... und hoffen mit ei ne r gelegentlichen und 
freiwilligen Beendigung der bestehenden Mietverhllltnisse 
rechnen zu kOnnen und dadurch Hll.rteflille zu vermeiden." 

Die MlGROS-Taktik ist deutlich erkennbar . Oie Mieter ver­
unsichern, KUndigung androhen, Mietzinserhõhung, einzel­
ne KUndigungen aussprechen, freiwerdende Wobnungen so­
fort mit eigenem Personal belegen: damit soll die Einheit 
der Mieter gespalten werden, um den Ubrig gebliebenen 
dann fruher oder spllter gefahrlos kUndigen zu kõnnen. 

Diese Art der KUndigung verfehlte ihre Wirkung nicht . Oie 
Mieter, eingeschUchtert und ratlos , begannen grõsstenteils 
nach neuen Wohnungen zu suchen. Gegen die ubersetzte 
MietzinserhOhung erhoben von 33 Mietpartien led 
Einsprache bei der Schlichtungsstelle. ::.:.~;;.;a.;--.-..__ 

B WIEDIKON 
Nel Dicembre n. il grosso consorzio della MlGROS com­
prÕ le case della Hardaustrasse 19/2.1/2.3, nel quartiere 3. 
Le intenzioni della MIGROS sono chiare: vuole affittare i 
nuovi appartamenti ai suoi propi dipendenti a costi molto 

.. alti. E cosi come tante altre ditte riesce a raggiungerJ:: 
due obbiettivi in un colpo solo -
per prima cosa, una parte del salario tolta per l ' affitto 
torna automaticamente nelle tasche del padrone. Ouesto 
significa che il lavoratore della M!GROS viene sfruttato due 
volte: come lavoratore nella ditta e come inquilino negli ap­
partamenti della ditta . Secondariamente con questo sistema 
i lavoratori e le lavoratrici sono costretti a mantenere il 
posto per un lungo periodo, perche chi lascia la M!GROS 
deve subito abbandonare l ' appartamento della M!GROS. 

Dopo la compera delle case della Hardaustrasse si pose per 
la MIGROS l'interrogativo di come liberare i nuovi apparta­
menti dai vecchi inquilini. Delle disdette immediate non si 
addicono ai "principi de1 capitale sociale" . Allora si scelse 
un metodo non appariscente ma non per questo meno effi­
cace. Estratto di una lettera della MIGROS del 18 Oicembre 
n , che f u spedita a tutti g li inquilini: " ... e speriamo di 
poter regolare prossimamente l 1attuale contratto di inqui­
lino evitando scontenti ... " 

La tattíca della MIGROS e chiara. Minaccia di disdetta, 
aumento degli affitti, presentazione di singole disdette, 
occupazione immediata degli appartamenti che diventano 
liberi con personale della MlGROS: con tutti questi mezzi 
deve essere rotta l'unità degli inquilini, affinché coloro 
che avevano esitato a lasciare liberi gli appartamenti 
prima o poi, se ve andassero. 

Ma questo sistema di distetta ebbe il successo desiderato. 
Gli inquilini intimiditi e indecisi, cominciarono quasi 
tutti a cercarsi un nuovo appartamento. Contro l'aumento 
degli affitti dei 33 inquilini protestarono solo in 7 presso 
alia sede di mediazione. 

Dopo un volantino di richiamo del comotato operai -
apprendisti di Wiedikon \l 17 Aprile si presentarono a una 
prima assemblea degli inquilini: SO persone, provenienti 
dai quartiere, fra queste pero solo 8 coinvolte nel caso 
MIGROS. L'assemblea che si svolse con la parola d'ordine: 
"íl problema degli inquilini della Hardaustrasse é anche 
íl nostro problema", pose alia MlGROS senza compro­
messi due rivendicazioni: 

popol~'• one 

'" Mosfr~ 



fUrchtet sich vor nichts mehr , als vor einer breiten Solí­
daritlít mit den Hardaustr.-Mietern. 

A m Z6. Apríl werden die ersten vier Mieter vor die Sehlícb­
tungsstelle :titiert. In der Schlichtungsverhandlung wartet 
die MIGROS mit einem Kompromiss - Vorsehlag auf , der für 
slimtliche Mieter GUltigkeit haben soll: 

l. RUckgllngigmachung der Mietzinserhohung vom 1. April 73, 
ab Oktober 73 S 1. Miet:r.inserhõhung, ab April 74 weitere 
s 1. o 

Z. Keine KUndigungen bis Apríl 7S. 

lm ersten Augenblick erscheint dieser Vorschlag als Sieg 
!Ur die Mieter, und es ist verstandlich, dass sie den Kom­
promiss ak:r.eptieren. Doch al s wir am jleiehen Abend an 
einer zweiten Mieterversammlung die Saehe be spreehen, 
merken wir bald , dass von einem Sieg nieht die Rede sein 
kann. Die Miet:r.inserhõhung wird lediglich um einige Monate 
verschoben, der zweijlihrige Kündigungsschutz ist kein 
Entgegenkommen der MIGROS, sondern geset:r.liehe Pflieht. 
ln dem Falle nllmlich, wo der Vermieter mit seiner Miet ­
:r.inserhõhung im Unrecht ist. In zwei Jahren aber wird die 
MIGROS erneut versuchen, die Mieter aus ihren Wohnungen 
zu vertreiben. 

Grundstltzlich hat sich also Uberbaupt nichts g elinder t . 
Noch immcr bestlmmt dic MIGROS über die Wohnungen, 
ohne auf die BedUrfnisse der Mieter rUeksicht nehmen zu 
mUssen. Noch immer verlangt eine Minderheit (Hausbe ­
sitzer) von einer Mehrheil (Mieter) einen Tribut dafur, 
"di e Er de bewohnen zu dürfen". N oe h immer bildet d er Be­
sitz an Grund und Boden die Ouelle ungeheurer Spekula 
gewinne und dementspreehend hoher Mietzinse. ~----...... 

Schlichtungsstellen und Mietge ­
riel>te erfUllen dabei lediglich 
eine Alibifunktion fUr die herr­
schende Klasse , ein zuckerchen 
und eine Beruhigungstablette {Ur 
empllrte Mieter. Unsere stllrk­
ste Waffe gegen Unternehmer 
und Spekulanten ist die Solidari­
tllt aller Mieter , aller Arbeiter 
Uberhaupt. Das wissen sie. 
Darum kennen die lnstitutionen 
der Herrschenden das Prinzip der Solidaritlit nieht, darum 
ist es nieht mõjllich, bei _der Schli_ehtungsste lle z.B. Remein­
sam vor:r.uspreehen um steh gemetnsam wehren zu konnen. 
Das Wohnung sproblem soll das Problem jedes Einzelnen 
bleiben. 

Am 7. Mai mUssen die restlichen Mtier au{ d er Schlieh­
tungsstelle erscheinen. Dort erklllren sie deutl ich, dass 
sie den vorgel egten MIGROS-Kompromiss niemals akzep­
tieren werden. 
Nun aber kommen die Herren der Schlichtungsstelte in 

l Rinuncia dell '~umento degli affitti dai l Aprile 73, dall ' 
Ottobre 73 51. d t au m ento, dali 'Aprile 74 di nuovo il 51< . 

l Nessuna disdetta fino l ' Aprile 75. 

A .P:im~ :"~ta questa proposta sembra una vittoria per 
gh tnquthnt ed é ehlaro che loro hanno accettato il eom­
promesso. E quando noi la sera stessa discutiamo ta 
c?sa ~lia seconda assemblea, ei aceorgiamo subito che 
non. s•. puo parlare di una vittoria - l ' aumento degli af ­
hth vtene soltanto spostato di alcuni mesi, i due anoi di 
protezione dalla disdetta non sono un regalo da parte 

Soto nel easo in cui gli inquilini fossero nel torto di fronte 
all'aum.,nto degli arfitti. Ma fra 2. anni la MIGROS cerehera 
di nuovo di buttar fuori gli inquilini dai suoi appartamenti. 

Fondamentalmente non é cambiato ni ente la MIG ROS decide 
ancora sempre il da farsi con gli appartamenti, senza eon­
siderare le esigenze degli inquilini. Come di solito una 
minoranza (proprietari di ease) riehiede a una maggioranza 
(inquilini) un tributo per "avere il diri tto di avere un posto 
su questa terra" . Come sempre ta proprietà d i terre é 
fonte di incredibili speculazioni e di conseguenza di alti 
affi t t i. 

Sedi di media:oione e tribunali di inquilini hanno una fun ­
zione di a libi a favore della classe dominante, sono uno 
zuceherino e un calmante per gli inquilini ribelli. L'arma 
piu efficace contro i padroni e gli speculatori é la solida­
rietà di tutti gli inquilini e sopratutto di tutti i lavoratori. 
Ouesto loro lo sanno. Per questo le istituzioni padronali 
non appoggiano il principio della solidarietà, per eui non é 
possibile presentarsi tutti insieme alle sedi di mediazione 
e tutti insieme fare resistenza . 11 problema dell ' alloggio deve 
restare quello del singolo individuo. 

11 7 maggio devono comparire alia sede di mediazione gli 
inquilini rimanenti. Oui loro spiegano che mai aeeetteranno 
il eompromesso MIGROS presentato. Ma allora intervengono 
i signori deit e sedi di mediazione mo l to ineazzati, con b at­
tute de! tipo: " se Lei non firma deve fare i eonti eon ta 
disdetta", si cerca di spaventare gli inquilini. Danno "gen­
tilmente" aneora Z giorni di ripensamento a quelli che non 
vogliono firmare. G !i inquilini sono decisi, nonostante un 
riehiamo telefonico e un "ultimatum" della sede di media­
zione. 

11 9 maggio 19 inquilini serivono una lettera all 'ammini­
strazione della MIGROS richiedendo un ' assemblea degli 
inquilini per il 17 maggio. In questa lettera serivono: 
"Siamo dell 'opinione che l ' attuale momento di o r gani:r.za­
zione non riguarda solo quegli inquilini che si sono rivolti 
alia sede di mediazione, bens[ tutti gli inquilini che sono 
coinvolti nella faccenda ." 
11 Z3 Maggio aur6 finalmente l uogo questa assemblea, ma 
i signori della Migros dimostrano di auere paura. Vogliono 
infatti f a r ta loro inqui lin i. a rge 13ed rl1ngnis . Mit Andeutungen wie "wenn Si e nicht un­

terschreiben, mUssen Sie eventuell mit einer KUndigung 
rechnen" versucht man die Mieter unter Druck zu setzen . ~~!~g 
Und als diese immer noch nieht unterschrei ben wollen, gibt 
man ihnen "freundlicherweise" nochmals :r.wei Tage Bedenk­
zeit. Die Mieter bleiben hart - trotz einem telefonischen An 
ruf und einer "allerletzten F"rist" der Schlichtungsstelle. 

CONTRO l TENTATIVl DI 
DIVISIONE 

di mostriamo a i signori della 
Migros che non ei lasciamo dividere . 

Am 'l. Mai schreiben 1' 1 Mieter der MIGROS- Verwaltung 
einen Srief und verlangen eine Mieterversammlung auf den 
17. Mai. In ihrem Brief schreiben sie: "Wir sind de r An­
sicht, dass die jetzive Auseinandersetzung nieht nur die 
Sache der;enigen Mieter ist , welche die Schlichtungsstelle 
angerufen haben, sondern das Problem aller betroffe neo 
Mieter." 
Am Z3. M•i findet diese Versammlung endlich 

statt, doch die Mif!ros-Herren zeigen eimal m eb· 
das~ ~ie Angst haben; sie wollen nur ihre Mi 

zulassen. GeGEN DIE 
SPALTERTAKTU( 

Wir zeigen aber dem Migros 
kiar , dass wir uns nicht spalten 
lassen. Wir solidarisieren uns 
deshalb mit den Hardaustr . ­
Mietern und begletten sie ge­
meinsam zum Verhandlungsor t. 
W i r un te r stUtzen weite r h in 
ihren Kampf . 

EINZELN MACHEN SI E UNS FERT 
GEMEINSAM SIND WIR STARK !! 

lEifil.tllt$~·11AIO HR8étr~~KtJI11Tr~ 
Wle"/JIICtHI 

solida rizziamo con gli inquilini 
Ha rdaustr . e li aceompagne re mo 

riunione . Sosteniamo la loro 
. Se stiamo soli ei fregano . 



l~ijJt 1)11~ ~ 
iUUII~I'l'I~Iõil\(ll'l' 
ES LEBE DlE AUTONOME ARBEITERVERSAMMLUNG 

Zum 1. Mai 73 haben wir Arbeiter, Lehrlinge und SchUler 
noch einiges zu sagen. Díe Demonstrationen zeichneten sich 
díeses Jahr weniger durch ihren klimpferischen Gehalt, als 
durch íhre polítísche Bedeutung aus. Dementsprechend 
blíeb den bUrgerlichen Zeitungsmachern auch das Wort im 
Halse stecken. Sie, díe sonst so ausfUhrliche und farbíge Be­
ríchte Uber zerbrochenes Glas und Farbkleckse an weissen 
Fassaden zu schreíben wissen, beschrieben unsere auto­
nome Kundgebung kurz und yerlegen als anarchistische Ku­
riositlit. Gezíelter reagierte Otto SchUtz, der bekannte Ge­
werkschaftsfuchs, der in seíner Pressekonferenz sogar díe 
Falschmeldung verbreitete, die autonome Versammlung sei 
von der "Kommunístíschen Parte! der Schweiz" organisiert 
worden. Damit wollte er den Arbeitern einmal mehr den 
Parteischreck - díe langjlihríg erprobte antikommunistische 
Propaganda - durch díe Knochen jagen, und zudem kam er 
durch diese Behauptung darum herum, an dieser Presse­
konferenz zum autonomen Demonstratlonszug Stellung 
nehmen zu mussen, mít dem sich Arbeiter und Lehrlinge 
kiar vom gewerkschaftlichen Festumzug dístanzíerten. 

Die autonome Demonstration vom l. Mai war unsere 
Kampfansage an die Kapítalisten, unsere bestímmte Er­
klli rung, gegen díe Ausbeutungsplline der Unternehmer 
innerhalb und ausserhalb der Fabrík den Kampf aufzuneh­
men. Eínen Kampf zu führen, der sich nicht mehr durch 
díe Gewerkschaften und díe reformístíschen "Komrnunísti­
s chen Parteien" bevormunden llisst. Uns so zu organísieren, 
dass wír di e vom Kapital gesetzten Grenzen zwischen Fab-
rik und Wohnquartier , zwischen Schweizer Arbeitern und 
Fremdarbeítern, zwíschen Ml!nnern und Frauen Uberwinden 
kõnnen und durch den autonomen Kampf der Arbeiter, Lehr­
linge und SchUier díe Eínheit der Arbeiterklasse wíederher­
stellen werden. Di e rund 400 Arbeiter , Lehrlinge und Schü­
ler, die am l. Mai 73 zum ersten Mal íhre Arbeíterprobleme 
und ihre Kampfformen konkret dískutiert haben, statt sich 
mit formalen Umzügen und Phrasen wíe "Hoch lebe die ín­
ternationale Solidaritlit" zu begnugen, haben damit einen An­
fang gemacht: einen ersten Schrítt auf dem Weg zur Arbeiter­
macht. 

Was ist díe AUTONOME ARBEITERVERSAMMLUNG ? 
Im Januar 73 schlossen sich Arbeiter zur autonomen Ar­
beíterversammlung zusammen. Damit gaben sie den Par­
teíbonzen der KPI eíne klare Antwort auf deren Ver­
leumdungen, die v.ie folgt tõnten: Die ausserparlamentari­
sc:hen Gruppen sínd Provokateure, die gegen die lnteres­
sen der Arbeiterklasse arbeiten. 
Die autonome Arbeiterversammlung glaubt nicht mehr da­
ran, dasa noch írgendeine Parte! ihre Arbeiterinteressen 
vertritt, auch nícht díe KP, der es nur noch um ihre par­
lamenterísche Karriere geht. 

Wir sind auch nícht mehr bereít, uns bedíngungslos den 
s tllndíg verschlirften Ausbeutungsbedingungen der Unter­
nehm~r im Betríeb und im Quartier zu unt~rwerfen , auch 
nicht auf gutes Zureden der Gewerkscha~1tsbos~e hin. Wí'~ 
lassen uns von niemendem mehr an den Arbettsfneden 
der Unternehmer verkaufen. Mit dem Willen, unabhl!ngíg 
von arbeiterfeindlich~n Gewerkschaften und Parteien un­
seren Kampf gegen den umfassenden Angríff des Kapitals 
au f un se re A rbeitsbedíngungen - ungeheu re A rbeitshetze, 
Leístungslohn- und Akkordsysteme, immer perfektere 
Ueberwachung in den Betríeben - und auf unsere Lebens­
bedingungen - U-Bahn, steigende Mieten, Wohnungsnot, 
wachsende lnflation - massenhaft zu fUhren, erkllirte díe 
Arbeiterversammlung den díesjlihrigen l. Mai zum 

PER IL POTERE OPERAIO -
VIVA L'ASSEMBLEA AUTONOMA DEGLI OPERA! 

Non Costruire sul partíto socialista e i Sindacatí -
Contare sulle propríe 

Sul 1-maggio 73 noi apprendisti, scolari, lavoratorí, abbiamo 
ancora diverse cose da díre. La manifestazione di quest'anno 
si caretterízza píil per íl signíficato politico che per íl suo 
contenuto di lotta. Ache per questo ai giornali borghesi é 
seccato l'inchiostro nella penna. Loro che di solito seri vóno 
tutto sulle vetrine rotte e sulle scrítte sui muri si sono li­
mitati a commentare la nostra manifestazione come riu­
nione di un gruppetto di anarchici. 
Piil da (ur bo ha reagíto la vecchia volpe sindacale Otto SchUtz 
ebe in una conferenza stampa ha detto persíno che la mani­
festazíone era s tata organizz ata dai parti to comunísta 
svizzero. Con questo voleva solo spavetare gli operai 
facende leva sulla propagnada antí-comunísta largmente 
praticata ed evitare cosi di prendere posizíone sulla maní­
festazione autonoma con la quale operai e apprendístí si 
sono dlstanziati dai corteo sindacale ufficiale. 

La mani!estazione autonoma del l maggio é stato íl nostro 
annuncio di lotta contro i padroni, la nostra dichiarazione 
esplicita di voler lottare contro i loro piani di sfruttamento 
fuori e dentro la fabbrica. Dondurre una lotta che non si lascia 
piil tutelare dai sindacati e dai partiti rHormisti. Organizza-
rci in modo da poter abbattere con la lotta autonoma degli 
opera!, apprendisti e student i le frontiere create da\ quartiere. 
e ricostruire l'unità della classe operaia. 
Cos' é I'Assemblea Autonoma degli opera! ? 
Per prendere posizione sul discorso fatto dai boss del PCI 
sul gruppi della sinistra extraparlamentare, denunciati 
come provocatori che lavorano contro gli interessi della 
classe operaia, si sono siuniti nel gennaio del 73 tutti que­
gli operai che intendono portare avanti una lotta al di fuori 
dei sindacati e dei partiti riformistl. 
Noi non pensi amo e he ei sia ancora un parti to che sappresento 
i1 punto di vista operaio, nemmeno 11 PCI che ormai sta 
portando avanti la sua carriera parlamentare. 

0Pl resto non siamo piil disposti nelle fabbriche e nei quar­
tieri neanche sotto la "protezione" dei sindacati. 

Non vogliamo pu lasciarci "vendere" da nessuno sotto la 
formula della pace del lavoro. 
La manifestazione autonoma del l maggio 73 ha dimostrato 
la volontà di voler portare avanti una lotta autonoma seperata 
dalla politica che va contro gli intressi degli opera! dei 
partiti e del sindacati, contro lo "stress" del lavoro, cottimi, 
íl salario a punti , la sempre piil perfetta sorveglianza in 
fabbrica una lotta che si occupi dei nostri interessi 
della U-Bahn, gli affitti che salgono, la mancanza di appar­
tamenti, il rincaro. Tutte le forze autonome della regione 
di Zurigo hanno aderito a questa maniCestazione, anche i 
comitati degli opera! e apprendisti di Oerlikon Seebach, 
Schlieren e Wiedikon. L'Assemblea Autonoma assume sem­
pre di pi u il ruolo di centralizzazione delle lotte per por-

A U T 0 N 0 M E N l. M A 1. tare avanti in modo unitario gli interessi della classe ope-
raia. 

Alle autonomen Krlifte in der Regíon ZU- 4 La lotta autonoma vincerà 

rich folgten d em Aufruf d er A rbeiterver- .. -----------------------------------.... sammlung, darunter auch die Lehrlings-
und Arbeiterkomítees Oerlíkon-Seebach, 
Schlieren und Wiedíkon. Die Autonome 
Arbeiterversammlung wird ímmer mehr 
zum Zentrum des Arbeiterkampfes und 

. zum Mittelpunkt der Vereinigung der 
Arbeíterklasse im Kampf werden. 

EXTRABLATT 
LEHRLINGS- und JUNGARBEITERKOMITEE: - HEURIED-WIEDIKON 

- OERLIKON 
-SCHLIEREN 

COMITATO APPRENDISTI E GIOVANI 

~~~Jtl~~~~ ~~"'~"~ Kontekt: AUTONOMER KAMPr Postfecn 386 :~:!·:~.~!:~~n~i~:~z~::ic 
N/AO S4r6~~~~--------802-7Z-üri-ch --------~ 

OPERA!: 
Wir breuchen finenzielle Unteratützuns! 



1/ERSAHH LUNG l. MAGGIO 
ARBEITERGENOSSEN, 

Unser AngrHf aur die kapitalistisehen Lebens- und Arbeits ­
bedingungen, denen wir unterworfen sind, ist nicht von 
gestern. Die autonome Kundgebung vom !.Mai 73, mit der 
Arbeiter und Lehrlinge sich kiar und deutlieh von der re­
formistischen Politik der Gewerksehaften und der "Arbei ­
terparteien" distanzierten, war nur die Spit:ee d e s Eis­
bergs - der sichtbare Ausdruek einer neuen, revolution!­
ren Bewegung d e r Jugend , der Mieter , der Fremdarbeiter , 
di e si eh in ZUrieh sei t 1968 , d em Jahr de r G lobus- Krawal ­
le, sprunghaft entwiekelt hat. Die vorllíufigen Hõhepunkte 
dieser Bewegung sind bekannt: die Globus- Krawalle 1968, 
die Kãmpfe um den Lindenhofbunker 1971, der Kampf um 
das Jugendhaus Drahtsehmidli im Winter 72/73. Der rote 
Faden, der durch all diese Kjimpfe hindurehgeht , war lm­
mer d i e Forderung der ZUrcher Jugend nach einem Auto­
nomen Jugend:eentrum, wo wir der Kontrolle der Eltern, 
Lehrer und Lehrmeister entgehen kõnnen, wo wir unsere 
Lebensbedingungen diskutieren kõnnen, wo wir unsere 
K!!mpfe organisieren kõnnen. Das heisst: hinter der Forde ­
rung nach einem AJZ stand nichts anderes als das Problem 
der autonomenOrganisation. 

Compagni, 

Die Unternehmer stehen auf dem Standpunkt, dass wir als 
Lehrlinge oder SehUlcr lernen und Arbeiten sollen, in der 
Frei:eeit vie lleicht etwas Sport treiben (damit wir den Ar ­
beitsstress in der Fabrik aushalten kõnnen) , sonst aber 
nichts - denn etwas anderes wUrde uns von unserer "Pflieht" 
- als Arbeitstier [Ur die Kapitalisten z.u sehuften - nur "ab­
lenken" . FUr die Unternebmer sind wir nur zuktinftige Ar ­
beite r oder Angestellte. Alles , was mit uns gesehi ebt, zielt 
darauf ab , uns spll.ter mõglicbst eHektiv und obne Konflikte 
ausbeuten zu kõnnen. 

Nft HT AU f ! P U l\/ l> 
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In der Schule .. . . 

b ringt ma n un s PUnktliebkeit, Geborsam 
und Fleiss bei. Wir lernen, dass Unge ­
horsam oder Faulheit mit schleehten N,,_,,...,,,"' 
tenbestraft wird . Man s <tz.t uns mit Zeug­
nissen, Strafaufgaben, E:lternbriefen und 

non é da ieri che lottiamo eontro 11impostaúone capitalista 
-lella nostra vit a e del nostro lavoro. 
La mani!estazione autonoma del l maggio 73, ebe si é 
c.hiaramente dist anziata dalla poli ti ca riformista dei "par ­
titi opera!" e d e i sindieati , non é ebe l 1iniúo d e l nuovo movi­
mento rivoluzionario dei giovani , degli inquilini , degli immi­
grati che si sta sviluppano a Zurigo dai giorni d e l Globus­
Kravall del 68. l momenti pi ll impor ta nti di que sto movimen­
to sono noti : íl Globus-Kravall del 68, le lot te de l eosidetto 
Bunker al Lindenbof nel 71, la lotta per íl "eentro autonomo 
Drahtsehmidli" nell 1inverno 72/73 . li filo rosso ebe attra­
versava queste lotte era sempre da parte dei giovani di Zu­
rigo la riehiesta di un eentro autonomo, dove si poteva 
sfuggire a l eont r o llo dei ge nitori , dei maestr i e dei eapetti, 
dove potevamo parlare delle nostre esigenze, dove potevamo 
organi:e:eare le nost r e lotte. Ouesto signifiea: dietro la ri ­
vendicazione di un eentro autonomo stava íl problema dell 1 

ORGANI7.ZAZ10NE AUTONOMA . 

l padroni sono c1ell 1avviso ebe noi eome apprendisti o seo ­
lari non dobbiamo {ar altro ebe imparare e lavorare (pra ­
tieare nel tempo libero un po 1 di sport in modo da poter 
sopportare meslio gli sfor:ei del lavoro di fabbrica) perché 
qualeosa d ' a l t r o ei d i stoglie rebbe dai nostro " do vere" , 
eioé, non potremmo pill lavorare eome bestie da soma per 
i eapitalisti. Per i padroni non siamo altro ehe futuri impie­
gati o lavoratori. Tutto quello ehe ei fanno, ha eome scopo 
íl poterei sfruttare megl io e sen:ea eonflitti. u\. 

o~1t.\('~~ ~ 
\l o.~ot !.oe.' ~u~~ ,.,.~t..t 
~\\' .r'f\ -tO N' ~ 

f" \ ~ -p~t"' f"O ~:z.t;;óo 
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Sitzenbleiben unter Druek, damit wir das ~ ........ ;~~~~~~ 
lernen, was uns vorgesetzt wird. In der 1!1 1 1nsegnano la puntualità, l 1obbedienza, ad essere diligen-
Sehule maeht ma n un s langsam "fabrikreif" · Statt No te n g i bt e s ti. lmpariamo ebe la disobbedienza e la pigri:eia vengono 
dann den Lohn, statt Lehrer Meister , statt vorgesehriebe - eastigate eon delle brutte note . Ci mettono sotto pressione 
nen Sehulstorr vorgesebriebene A rbe it , s tau Stundenplan eon i libretti , eoi eastighi , con le lettere ai g eni tori con 
clen Arbeitstag , statt der Sebulordnung die Fabrikor dnung . le r ipetízioni, per fare in modo ehe impariamo quello che 
Als SehUier werden wir aufgespalten in Faule und Fleissi- ei viene imposto di imparare. Nella seuola ei r endono 
ge, in Oumme und Geseheite, damit wir nieht merken soi- "maturi" per la fabbriea . Al posto delle note ei saranno le 
!en, dass wir alle :eusammen sebliesslieb die Dummen sind . ore, poi i salar i, al posto dei maestri i eapetti , al posto di 

In de r Le b re ... 

lugt m an un s vor , e s gehe u m e ine gute Ausbildung. A b er 
wir merken bald, dass es mehr um die Anpassung und die 
E:inordnung in den Fabrikalltag gebt, als um wirkliebe 
Kenntnisse. Man làsst uns woebenlang (eilen, obwohl man 
das splitcr kaum noeb brauebt . Man w\11 uns damit ze igen, 
dass unsere BedUrfnisse bier einen Sebeissdreck zll.blen , 
dass man uns :eu jeder Arbeit zwingen kann, wenn man nur 
will. Was wir in der Lebre lernen, kõnnte man uns ebenso 
gut in ei nem Jahr beibringen, aber es geht ebe n niebt nur 
darum. Denn man btttte so zu wenig Zeit , uns massgereeht 
an die Fabrikordnung "an:eupassen" und vor alle m will man 
sieh die einmalige Gelege nheit nieht entgehen lassen, uns 
noeh an die :ewei Jahre lang :eu einem Lobn von ein paar 
hundert Franken als vollwertige Ar b ei tskraft aus:eubeuten. 
Zuslitzlieh belastet man uns mit Hausaufgaben, damit un ­
sere Freizeit nieht zu unkontrolliert bleibt , zusll.t:elieh 
set:et man uns mit de r G e we rbesebule , mit Zeugnissen 
und Noten unter Druek. Mit dem L ehrvertrag haben die Un­
terne bmer e i n ein:eigartiges Mittel i n der Hand , um sieh 
die Arbeiter , die s ie brauehen, bera nzuz!ehen. Mit der 
Stufenlehre und der Beruf smittelsehule kõnnen sie d!e Aus­
bildung je naeb ihrem Bedarf dosieren und d!e Lehrl!nge 

5 sehon wlihrend der Ausbildung spalte n, indem sie jedem 
eine persõnliche Karriere vorsebwindeln . 

mate rie seolastiche imposte ei sarà lavoro imposto, al 
posto di ordine seolasti c o, ordine di fabb r iea . Come seo ­
lar i veniamo suddivisi in diligenti e pigri , in intelligent i e 
scemi, per non farci accorgere che pe r Cinire siamo tutti 
scemi. 

Nell ' app rendis t a to 

ei raeeontano la palla della buona formazione . Poi ei aeeor­
giamo ehe si tratta di abituarei alla "routine" quotidiana 
della fabbriea e non dell e vera formaúone . Ci laseiano 
limare per d e lle settimane anche s e dopo non lo dobbiamo 
fa re quasi mai. Ci vogliono dimostra r e ebe le nostre esi­
genze non contano niente e ebe possono farcifare qualsiasi 
lavoro se so lo lo vogliono. Ouello ebe impariamo ne li 1 

apprendistato potremmo be nissimo impararlo i n un anno, 
ma appunto no n s i tratta solo di questo . Ci sa rebbe troppo 
poeo tempo per "formarei" a li 1 ordine de lia fabbriea e 
sopr atutto non possono la sciarsi seappare l 1occasione di 
pote rci sfruttare a l massimo, per due anni di pill dandoei 
qualche eentinaio di franchi. ln pil\ ei ear!eano eon eom-
pití a easa p er non laseiarci troppo t e mpo li bero ineon-
t rollato, e poi ei mettono s o tto press ione alia Gewerbe­
sebule eon le note e i libre tti. 

. . . 
Col eontratto di tiroeinio i padroni dispongono di un m e zzo 
eeee zionale per prendersi gli ope r a\ di eui hanno bisogno . 
Con 11apprendistato d i fferenz.iato e eon la Berufsmitte l -



In der Familie ••• 

kontrolliert man uns aueh in der Freizeit. Die Eltern sind 
von Gesetzes wegen gezwungen , uns zur Sehule zu sehíeken 
und der Lehrvertrag verp{liehtet síe, mít dem Lehrmeíster 
gegen uns zusammenzuarbeiten. Zudem setzt der Unter­
nehmer die Eltern aueh Uber den Lohn unter Oruck: díe El­
tern müssen eín Intere sse daran haben, dass ihre Kinder 
ml!gliehst sehnell verdienen. So wírd díe Familie von den 
Kapitalisten zur Unterdrüekung d er A rbeíterklasse gezwun­
gen. Oer Mann unterdrUekt die Frau, die Eltern unterdrU­
eken díe Kinder. Oureh die Familie wird unsre Freíheit 
stark e ingeengt: wir sind abhlingig, unsere sexuellen Be­
dUrfnisse werden unterdrUekt , unser Leben wird überwaeht. 
Statt dass wir uns m i t Freunden eine eigene Wognung neh­
men kõnnen, um so zu leben wie wir wollen. :z.wingt man 
uns in die enge Familie. So ist es kein Wunder, wenn wir 
Kraeh mit den Eltern bekommen. Vielleieht kamen wir ganz 
gu t aus m it ihnen, wenn wir unabhlingiger von ihnen wllren, 
wenn wir ihnen nieht auf das Portemonnaie drUeken wUrden 
und sie uns nieht auf unse r e F reiheit. Die kapitalistisehe 
Verwendung de r Familie macht sie kaputt , nicht die Jugend­
lichen oder die Eltern. 

In der Freizeit 

ve r sucht man ml!gliehst zu verhindern, dass wir uns selb­
stllndig zusammentun. Man organisiert fUr uns von Funk­
tionllren geleitete Sportvereine, Jugendgruppen, ki"rchliehe 
G ruppen, Bastdkurse, um uns aueh in der Freizeit kon­
trollieren und Uberwaehen zu kõnnen. Wir stehen vor tl er 
Wahl: entweder uns von einem dieser Jugendverwalter 
Uberwaehen zu lassen oder uns von einem Beizer den 
Lehrlingslohn oder das Tasehe ngeld wieder abknl!pfen zu 
lassen. lm Namen d er Unternehmer verwalten die B ehl!r ­
den unsere Freizeit. Sie tun es, um zu verhindern, dass 
wir uns gegen die Sehule und gegen die Arbeit organisieren 
kl!nnen, damit wir i soliert bleiben. 

sehule possono dosare la nostra formazione seeundo le loro 
esigenze e separare gli apprendisti gill durante la prepara­
zione raeeontando loro frottole sulla earriera individuale 
ehe ognuno puô sviluppare . 

Nella famiglia ... 

ei eontrollano anehe durante il tempo libero . l genitori sono 
obbligati dalla legge a mandarci a seuola e il eontratto d i 
tirocinio li impegna a eollaborare eon il Lehrmeister contro 
i nostri interessi. lnoltre il padrone preme sulla famig~ 
anehe eol salario: i genitori hanno interesse ehe il loro 
figliolo guadagni possibilmente presto, molti soldi. In 
questo modo la famiglia viene obbligata dai eapitale a gio­
eare un ruolo di opressore nei confronti della elasse ope­
raia. L ' uomo opprime la donna , i genitori i figli . La nostra 
libertà viene ristretta: dipendiamo da loro, le nostre ne­
cessità sessuali vengono represse, la nostra vita viene 
eontrollata. lnveee di poterei prendere un appartamento 
eon degli amici per vivere eome vogliamo, ei obbligano a 
rimanere nella famiglia . Non e'é da meravigliarsi se poi 
bisticciamo eon i genitori. Magari andremmo anehe d'ae­
eordo se non fossimo obbligati a dipendere da loro se non 
ei facessero pressioni sul portafoglio e sulla nostra liber­
tà. Non sono né i giovani né i genitori ehe rompono la fami­
glia , ma l'uso ehe ne ra il eapitalismo. 

Ne l tempo libero ... 

si ra il possibile per impedirci di stare assieme autonoma­
mente. Per noi si organizzano associazioni sportive col 
loro bravo funzionario , gruppi di giovani, gruppi della 
ehiesa, eorsi di lavoro manuale, tutto per poterci control­
lare in ogni oceasione. Abbiamo due possibilit~: 
farci controllare dai gerenti di questi eentri giovanili o 
farci (regare le paghe o i poehi soldi ehe abbiamo in tasea 
all 'osteria. In nome dei padroni le autorità gestiscono il 
nostro tempo libero. Lo fanno per isolarei, per non per­
metterei di organizzarci eontro la scuola e eontro i! l avoro. 

Das Jugendproblem ist nur eines von vielen P roblemen, 
gegen die die Arbeiterklass e zu kampfen h at (das Wohnung~- 11 problema della gioventu é solo uno dei tanti proble mi per 
problem, die UnterdrUekung der Frauen usw). Oie Lõsung i quali deve lottare la elasse operaia (il problema deg li 
all dieser Probleme ist nur mõglieh, wenn das Profitsystem, a lloggi , lo sfruttamento delle donne eee). La soluzione di 
wenn die Lohnarbeit abgesehafft wird. Es gibt nicht etwa s tutto ciô ê possibile solo con l'abolizione di questo sistema, 
mehr oder etwas weniger Kapitalismua, etwas m ehr oder basato sui profitti e sul lavoro salariato. Non esiste un ea-
etwas weniger UnterdrUekung und Ausbeutung: es gibt nur pitalismo peggiore o uno migliore, non esiste uno sfrutta -
den Kapitalisrnus oder die Arbeitermaeht. Entwed er be- mento un po' meno intenso: esiste solo il capitalismo o íl 
s timm en die Kapitalisten oder wir bestimme n . Entweder potere operaio. O comandano i eapitalisti o eomandiamo 
maehen wir ihre Seheissarbeit, oder wir weigern uns. noi. O faeeiarno íl loro lavoro di rnerda o ei ribelliarno. 
H.ohe Lõhne kl!nnen an der Ausbeutung und UnterdrUekung "Miglioramenti" e riforme noo s ervono. Salari alti non pos-
ntehts andern, man versucht uns nur damit immer wieder sono eliminare lo sfruttamento e l'oppressione, con questo 
von neuem das Maul zu stopfe n . Immer wenn wir uns nu r si tenta solo di tapparei la boeca, di farei stare zitti. G ra-
au{ "Verbesserungen" einlassen, haben uns die Kapitalisten zie alle ricehezze ehe noi produciamo i eapita listi saranno 
n?eh einmal erwiseht. Oank des Reichtums , den wir produ- s~mpr~ in grado ~i d~rci qualehe bri.eiola in piu. Se lavo-
zteren, dank unserer waehsenden Arbeitsleistung haben rtamo li doppto neev1amo un 10 '7< dt aumento. Noi stiarno 
die Kapitalisten immer eine Ml!gliehkeit, unsere Lag e etwas 6 un po' meglio ma lo sfruttame nto é sempre piu intenso. 
,~u verbessern, indem sie uns ein bissehen rnehr davon ab- Ouello ehe guadagnamo in soldi l'abbiamo gill perso in salu-



geben. Wenn wir doppelt soviel arbelten, erhõhen sie uns 
d en Lohn um 10 'f•. Un s geht e s besser, doch hat sich di e 
Ausbeutung verschltrft. W as wir an Geld gewinnen, ha ben 
wir schon vorher an Gesundheit, Nerven und Lebensfreude 
verloren. Solange wir nicht den Sturz des Kapita lismus 
vorbereiten, sind wir immer die Beschissenen. 

Vor allem die Gewerkschalten und die SP versuchen uns 
einzureden; man kõnne den Kapitalismus allml!hlich ver­
bessern. Sie haben mehr als 100 Jahre Zeit gehabt und 
laufend "verbessert", und d oe b hat si eh an d er !lrunds!ltz­
lichen Lage der Arbeiter nichts geandert . 

Oer Gewerkschaftspolitik und der Refõrmlerei der Parteien 
mUssen wir daher die Eroberung der Arbeitermacht entge­
gensetzen. Wir wollen nicht {Ur die Brosamen, d ie uns die 
Kapitalisten sowieso schon zugedacht haben, uns auch noch 
einsetzen. Wir wollen nicht !Ur eine "neue" Schule klimpfen, 
nicht !Ur Schulreformen, sondern gegen die Schule. Es geht 
..1ns auch nicht darum, die Lehre zu verbessern, sondern 
sie zu blockieren. Wir "'ollen nicht eine gerechtere Bewer­
tung der Arbeitsleistung , sondern mehr Lohn unabhllngig 
von der Arbeitsleistun~: wir wollen soviel Geld , wie wir 
brauchen . Mit dem Lohn versucht man Lehrlinge und Ar­
beiter zu spalten, wir mUssen ihn zu einem Mittel der 
Vereinigung machen, indem wir einheitliche Lohnerhõhun­
~en CUr alle verlanllen und die ArnPit~hP.wP.rtunll ablehnen. 
NatUrlich kõnnen wir dem Unternehmer nicht ernsthaft 
schaden, solange wir diesen Kamp( nur einzeln (ühren. 
Darum komrnt es jetzt darauf an, den Kampf gerneinsarn 
zu (ühren, sich zu organisieren, die Arbeiterrnacht au(zu­
bauen. Ein An(ang dazu ist die Autonome Arbeiterversamm­
lung, die unabhllngig von Gewerkschaften und Parteien den 
Kamp[ in den Fabriken aufgenommen hat . 

Doch die Unternehmer greifen uns ja nicht nur im Betrieb 
an , sie organisieren unser ganzes Leben für ihre Zwecke. 
Die ganze Region ZUrich ist eine einzige, riesige Fabrik 
geworden. Schule, Familie, Freizeit und Konsum, die Art 
wie man uns aus unseren Wobnungen vertreibt und uns an­
derswo wieder ansiedelt, die Art wie man unseren Trans­
port von der Schlafstelle zum Arbeitsplatz organisiert -
kurz, wie man uns in jedem Lebensbereich zur blossen 
Arbeitskraft degradiert, zeigt immer klarer, dass unser 
ganzes Leben ausschliesslich nach den Interessen der Ka ­
pitalisten verwaltet wird . 

Darum genUgt es nicht, nur die Betriebe zu erobern: 
auch die Hlluser , die Schulen, der Boden, die L!iden ~e­
hõren un s . Da ru m mUssen wir un s Uber di e Betriebe hi naus, 
[Ur ein ganzes Gebiet organisieren. Zu dieser Organisation 
gehoren auch die SchUler und Lehrlinge, sie bilden einen 
Teil der Arbeitermacht. 

Um die Arbeitermacht aufzubauen, mUssen sich die SchU­
ler, Lehrlinge und Arbeiter unabhllngig von Gewerkscha(­
ten und Parteien und mõglichst fUr ein ganzes Gebiet, z . B . 
{Ur die Region ZUrich organisieren. Ein Anfang dazu ist 
nicht nur die Autonome Arbeiterversammlung, sondern 
auch die SchUler und Lehrlinge haben sich organisiert. 
Wir haben in mehreren Ouartieren der Stadt Autonome 
Komitees der SchUler, Lehrlinge und Jungarbeiter gebil­
det, welche di e lnteressen d er Jugend, d er Mieter , d er 
Arbeiter und Arbeiterinnen in den Schulen, in den Betrie­
ben, in den Freizeitanlagen und in den Wohnhliusern mili­
tant verteidigen kõnnen. 

Genossen, es geht heute darum, die Zusammenarbeit zwi­
schen den autonomen Kr!iften in der Region Zürich zu ver­
st!irken. Oies wird nur in der Praxis mõglich sein, indem 

wir den Kampf unserer Kollegen in der Fabrik unterstü­
tzen, indem wir den Kampf gegen die miserablen Lebens­
bedingungen unserer auslllndischen Kollegen mit ihnen zu­
sammen vorantreiben, indem wir den Mieterkampf in den 
Ouartieren und in den Barackensiedlungen weiterfllhren, 
indern wir , wie es in Ber n der Fali war , gemeinsam den 
Kampf gegen die Repression und den Faschismus fUhren . 
Nur durch elne gemeinsame Praxis {Ur unsere gemein­
samen Interessen, die Interessen der Arbeiterklasse, kann 
es uns gelingen, die Spaltung der Arbeiterschaft in Schwei­
zer Arbeiter und Fremdarbe iter, in Ml!nner und Frauen, 
in Jun2e und Alte zu Uberwinden und die Arbeitermacht in 
der Region ZUrich aufzubauen. 

WIR PROOUZ1EREN ALLES, DESHALB GEHõRT UNS 
ALLES, DER GANZE REICHTUM UND DIE GANZE 
FREIHEIT DIESER GESELLSCHAFT . 
NEHMEN WIR UNS, WAS UNS GEHõRT ! 
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te, nervi e voglia di vivere. Fino a quando non preparia~o 
la distruzione del capitalismo resteremo s empre (regah. 

Sopratutto i sindicati e il partito socialista tentano di spie­
garei ebe il capitalismo si pu() micliorare. Hanno impie­
gato 100 anni a "miglirare" continuamente, ma fondamen­
talmente, per i lavoratori, non é cambiato niente. 

A questa politica rlformistica dobbiamo contraporre quella 
del potere operaio. Noi non vogliamo impegnarci per le 
brieiole che ei sono comunque destinate . Noi non siamo per 
una scuola nuova per delle riforme scolastiche noi siamo 
contro que sta scuola. Non ei interessa migliorare il tiro­
cinio ma bloccarlo. Non vogliamo una valutazione piil 
giusta del nostro lavoro ma piil salario e sganciato dalla 
produzione: vogliamo i soldi di cui abbiamo bisogno per 
vivere. Con il salario si cerca di dividere apprendisti e 
operai , e noi dobbiamo metterci come mezzo di unifica­
zione richiedendo aumenti salariali usuali per tutti e rifiu­
tando la valutazione del lavoro • 

Non possiamo danneggiare il padrone Cino a quand.o c~ndu­
ciamo questa lotta individualmente. Si tratta perc1ô d1 
metterci assieme, di organizzarci e di costruire il potere 
operaio. Un primo passo lo fanno i compagni dell'Assemblea 
Autonoma che portano avanti la lotta indipendentemente dai 
s i ndacato e dai partito . 

1 padroni non ei attaccano solo nelle fabbriche, organizzano 
tutta la nostra vita ai loro scopi. Tutta la regione di Zurigo 
é diventata una unica grande fabbrica . Scuola, famiglia, 
tempo libero, consumo, il modo con cui ei sbattono fuori 
dalle nostre case e ei rimettono in altre, come ei organiz­
zano i1 trasporto dai nostri dorrnitori fino al posto di lavoro, 
tutto insomma ei dimostra che ei hanno ridotto a pura e 
semplice forza lavoro e ebe la nostra vita viene ammini­
strata solo in funzione dei capitalisti. 

Per questo non é su[Cicente prenderei la fabbrica: anche le 
case, le scuole, i terreni, i negozi ei appartengono. Pereill 
dobbiamo organizzarci anche fuori dalla fabbrica, su tutto 
il territorio. A questa organizzazione appartengono anche 
gli scolari e gli apprendisti, anche loro sono parte deUa 
classe operaia. 
Per costruire il potere operaio é necessario che gli sco­
lari, gli apprendisti, gli operai lavorino al di fuori dei 
&indacati e dai partiti e che si organizz.ino per regione. 
Un inizio non é solo l'Assernblea Autonoma, anche gli sco­
lari e gli apprendisti cominciano ad organizzarsi. Abbiamo 
creato in diversi punti della eittà dei comitati autonomi di 
apprendisti e scolari che difenderanno gli interessi dei 
giovani degli inquilini dei lavoratori nelle scuole, nei cen­
tri di tempo libero, nelle [abbriche. 

Compagni, si tratta di raUorzare la collaborazione tra 
le forze autonome nella regione di Zurigo . Ouesto sarà 
possibile nella pratica solo se sosteniamo la lotta del nostri 
compagni nelle fabbriche , se portiamo avanti la lotta contro 
le condizioni di vita miserabili dei compagni immigrati, 
unendoci nella lotta con gli inquilini nei quartieri nelle 
baracche, portando avanti uniti come si é [atto a Berna la 
lotta contro la repressione e il faseismo . 
Solo con una pratica c.omune. per i nostri interessi comuni, 
gli interessi della classe operaia ei sarà possibile evitare 
la divisione della classe lavoratrice in stranieri e svizzeri 
in uomini e donne in vecchi e giovani , e cominciare la 
costruzione del potere operaio nella regione di Zurigo . 

NOI PRODUCIAMO TUTTO, PERCIO TUTTO CI APPAR­
TIENE, TUTTA LA RICCHEZZA E LA LIBERTA 01 
OUESTA SOCIETA . 
PREND!A 



Am ~httwoch, den l. Mal, cnthess die PERK in Schwer­
zenbach (ein Kleinbetrleb mit 60 Arbeitern, der Mobel­
stilcke produ>:iert ) e1nen Arbeller der A"tonomen Arbeiter­
'"rsammlung Zurich. Er hatte mit seinen Kollegen zusam ­
men schon seit llingerer Zeit e1nen Lohnkarnpf gefuhrt. 
Wenige Tage z·~vor hatten clie Arbeiter eine Forder•mgs ­
li>te abgegeben . 

Der Unternehmer entliess ihn dara11fhin fristlos uncl ohne 
Begruncl"ng. Damit gah er die Restãtig11ng , das~ die"e 
F.ntlassung (wle sçhon ·•nclere zuvor) ganz kiar gegen den 
Vers••ch cler Arbt-iter gerichtet war , sich &11tonom zu or­
gani si~ re n. 

Oie PEHK - Arbelter gabcn ihre Antwort sofort: arn darau( ­
folgenrlen rag trnten sie in elnen ,.weishlncligen Streik und 
verlangten d ie sofortige Wicdere•nstellung des entlassenen 
Geno~>sen, sowie eine Unterredung uber ihre Forderun~"­
liSte. In >Olchen F dlen iM eine Arbeitsunterbrechung die 
einzi g richllge Kamp!lorm. Mit ihr konnen wir den Unter­
nehmer zwingen, a.Jgenblicklich Stellung .<11 beziehen . 

Die Arbeiter der PEHK haben sich ohne Zeitverlust, und 
ohne au( die Gewerkschaft ~u warten , autono1n or~ani~iert 
und geschlossen reagu:rt. Der Unternehmer reagierte 
llusserst nervõs und r•cf ni>< h der Polizei, d•e ,ogar in den 
Betrieb elndran11, um die Arbc1ter etnzuschüchtern . 

Mercoledi 2 magglo un compagno dcll'Assemblea Autonoma, 
di Zurlgo l. Jicenzlato dalla P e rk dt Schwerzenbach (piccola 
fabbric• di 6o opera! che produce PJ!rli di mobili) perché 
con gli altrl compagnl s t a portando avanti una lotta s1.1l salario. 
Pochi giornl prima g li opera l a•·e va no presentato una carta 
rivendicatlva. 
11 padrone lo licenzia aul due piedi, aenza dare una moti­
vazione. !Usult a chiaro ancora una volta c:he questo licen­
ziamento 6 contro t! tentallvo da parte degli operai di 
organizzarsi autonomamcnte . 

Gli operai della P e rk d1eclero una ri1posta immediata: il 
giorno seg,tente fermarono il lavoro per due ore richi­
dendo l'immerliata riaaaunz.ione del compagno licenziato 
e esi!lendo una discusaione sulla carta rivendicativa. In 
situazioni di que ato tipo fermare il lavoro é la risposta 
piil adeguata. Con questo hpo rli rispoeta costringiamo il 
padrone a pre ndere po&izione immedintamente . 

Senza perdere tempo né aspettando l'intervento dei sinda­
cati gli opera! della Perk si sona organizzati autonomamente. 
11 padrone reagisce piuttosto mnle , chiama la polizia che 
intervlene prontamente all'interno della fabbrica con l'in­
tento d• impaurtre gll operat. 

Ma gli operai della Perk hanno capito come organizzarsi 
contro i1 padrone . E questo vale per tutti noi: Contro un 
licenzlamento non reagiamo direnslvamente quanto con la 
lotta e sublto. 

Aber die Arbelter der PERK haben begnHen, dass sie keine Sappiamo ebe in tutte le fabbrlche la repres .. ione ~ta aumen­
Manonetten der Untcrnehmer stnd und sie v.issen, .,.;e man tando. J provvedmentl e l liccnziamenti colpiscono per lo 
s•ch organisteren muss, um dem Unternehmer die Stirne zu piu opera! strnnieri ilpprendistl e giovani operai SVlZzeri. l. 
b1eten. Und das gilt auch !Ur uns illle: das man au( eine cap•talistl reagiscono duramente contro ogni tentativo operaio 
Entlassung nicht delensiv reagteren dar(, sondern .. ofort di organlzzaztone autonoma , tndipendente da partiti e sin-
den Kampf aufnehmen muss. --- dacati. Per queato al padrone 6 ptu facíle servirsi del sin-

Wir alle wlssen, dnsa dle Repress•on in allen Betrieben sich 
dac"''O che •• .. "lre direitamente eon gli operai. 

'erschllrft. Dte Massregehngen ~nd Entlassungen trelfen vo• 
nllem die Fremdarbeiter, dle Lehrlinge und jun~en Schweize~ 
Arbelter . Die Knpitallst~n re,q;leren sehr massiv auf alle Ver­
suche der Arbe1ter, s1ch a••tonom, d .h . mabh!in~ig von Par ­
t~i~n und Gewerkschaften, als Arbeiter mil Arbeitern >.u orga· 
n1~1eren. Denn fOr den Unternehmer ist es natilrlich einfacher 
mit den Gewerkechafl~bOrokraten etnen Kompromiss aus>.-t - ' 
hancleln , als clen Arbeltern <hrekt Red uncl Antwort zu stehen . 

Díe Unternehmer bereíten skh auf die Erneuerung der Metall ­
arbeitervertr.\ge von lf17.J gemliss der arbeiterfe i ndlichen For­
m e i de.s "Arbelt•lriedens" vor. Sie wbsen (und wtr at~ch !) , 
class d1e 1\rbct ter auf rllesen "J ernun hin ihre Antwort aul den 
Lohnan-riff l!eben uncl d iebe l rneuerun)! i m Sinn der Kapitalisten 

D•e nternel mer aber vet ucht.m mii allen Mitteln, den 
Kampf u m di e Erne•>erunl' e er Met. larbeitervertrlíge i m 
Rahmen der gewerkschaftlichen Kampfformen zu halten 
und au f da, Nivcau gewerkschaft lic:her F"orderungen zu 
beschranken. Dte Gewerkschaltcn rnachen dabei m i t , denn 
ihrc lnteressen sind J·l clie gleichen. Jhnen geht es m e hr 
um das Vertrauen der Unternehmer als um da" Vertrauen 
dcr Arbeiter , wie ~ie .tnlhs~Hch der "wilden S tr c iks" von 
l<t7l/7l 7.ur Gunuge ge,.e!gt haben . 

padronl •• pr<'pnrano al rinnovo dei con­
ttl della metnllurg•a del' 74 conforme­
ente n lia formula antioperaia della Pace 

e" Lnvoro. Loro sanno (e anche noi) che 
gll opera• a questa scaclenza daranno una 
r1posta ni l'nttacro salnriule e faranno 

rli 1.111o per impechre un rinnovo mei sen ­
o vo l••to cnpitnllsh . 

l p.tclroni c-ercnno di difendersi, !lia a­
r1esso vol!llono la re di tutto per ostaco­
l.~re ogni pro~etto di organizzazione 
autonomn cla p.orte degli operai. Fan­

ro il possibile pcr mantenere la lot-
t' per 11 rinnovo contrattuale ne l 

e mpo sindacale, limitando a 
1 "s to t 11te le rh·endicazioni . 

l lndacati stanno al gioco lo 
' é v1sto In occasione dello 

iopero selvaggio del 71/?l. 
l contra s to ai sindacati si­
amo dell'ldea che ogn1 ope­
liO. s ia svi2.2.ero suoi intres 
dt classe sia dentro che 
ori la fabbrica. 

r la classe ope rai a il 74' 
ra un anno importante. Per 

rtncerc la lotla, gtà oggi dob ­
iamo lare tl po--ibile per or ­
lniz.zarct autonomamente, dob -
mo hn d'ora portare avanti 

la discusstone nelle labbriche 
e nei quarhen s.tlle possibilità 

che <hspoui mo per lar lronte alia repressione e su• 
morh dt org:tnhzarcl. ;l)obbiamo orgnnizzare delle a>o­
semblec autnnome nelle l•bbr1che e fare un lavoro in 
com11ne con i cornltdtl eh a.pprenchsti e d t giovani operai. 
Dobbiarno sempre ptu f a re lo slorzo di umre tutte le 
lorl'.e a•ttonorne presenti n Znrigo: l ' emi)2:ra4'.ione, i 
giovani , gli inquduti, le donne, non solo coinvolgen­
dole in un:t discusstone gencralc n1a anche in un la-

lm Gegen,a t z zu dcn Gewe rkachalte n knmpfen wi r filr das 
Hechl JCdes Arbelters , sei er Schweizer oder E i ngewan­
derte r , s ich zu orgombleren, um di e lnteressen der Ar ­
bei ter innerhal b uncl ausserhalb cler Fabrik durchzusetzen 

s ""'",,,.o;,., .......... ~ 


